
PROCEDURE DI EVACUAZIONE PER 

EVENTO SISMICO 

COSA FARE IN CASO DI TERREMOTO 
AVVISO: 

In occasione delle Prove di EVACUAZIONE, per la simulazione di EVENTO SISMICO, il segnale di 
inizio della scossa (come anche il termine), è così comunicato: per la Sede, il NES-Boselli e il 28 
Maggio 1974 a mezzo di altoparlante, per l'I.P.S.I.A. - M.A.T. col suono di campanella; in caso di 
mancanza dell’erogazione elettrica l’avviso è dato, dal personale scolastico, con l’utilizzo del 
megafono.  L’uscita dall’aula o da altro locale DEVE avvenire solo dopo il termine della scossa; è 
opportuno comunque, al termine della stessa, attendere alcuni secondi prima di lasciare il locale 
in modo da evitare di imbattersi in successive scosse di assestamento; la mancanza di altre 
comunicazioni indica il termine delle scosse telluriche.  

MANTENERE LA LUCIDITÀ E AGIRE SENZA FARSI PRENDERE DAL PANICO 

RIPARARSI SOTTO UN TAVOLO
Riparandosi sotto un banco o una scrivania per proteggersi dalla caduta 
del soffitto, lampade o da oggetti posti sopra gli armadi o alle pareti; in 
assenza di banchi o scrivania, proteggersi la testa con uno zainetto. 

RIPARARSI SOTTO IL VANO DI UNA PORTA
Ripararsi immediatamente sotto un’architrave (arco/trave) di una porta 
che è sempre posto tra muri portanti (generalmente più spessi), quindi 
più resistenti.  
Il vano della porta può proteggere da eventuali cedimenti del soffitto e 
del pavimento, essendo un punto più rinforzato rispetto alle stanze. 

   ARCHITRAVE 

ALLONTANARSI DAI MOBILI, DALLE FINESTRE E 
DALLE PARETI ESTERNE
Allontanarsi dagli armadi i quali sono i primi a spostarsi e cadere in 
avanti durante le fasi ondulatorie/sussultorie del sisma. 
Le pareti divisorie potrebbero cadere, quindi non appoggiarsi o sostare 
vicino ad esse. Tenersi lontani anche dalle finestre che potrebbero cadere 
o potrebbero rompersi i vetri, producendo schegge anch’esse pericolose.

ESODO - USARE LE SCALE E NON L’ASCENSORE
Terminata la scossa, seguendo l’insegnante, lasciare l’aula in fila indiana 
con buon garbo prestando attenzione alle comunicazioni di emergenza. 
Raggiungere il PUNTO DI RACCOLTA indicato nella cartina posta 
all’interno della propria aula, utilizzando le scale e facendo attenzione 
allo stato della pavimentazione seguendo il percorso di ESODO. 
Tanche all’esterno tenersi lontani da muri, vetrate, tralicci elettrici, pali e 
altri elementi interrati che potrebbero cadere. 

PUNTO DI RACCOLTA 
Raggiunto il PUNTO DI RACCOLTA designato, l’insegnante riunisce gli 
studenti e prestando tutti attenzione alle eventuali comunicazioni date dal 
personale sulla sicurezza; fa l’appello dei presenti annotando eventuali 
anomalie riscontrate nell’evacuazione sull’apposito REPORT.  
In caso di ferimento o malore da parte di qualcuno, l’insegnante chiama il 
Responsabile sulla Sicurezza che provvede ad attivare i soccorsi dovuti. 

RIENTRO IN CLASSE 
Terminato lo stato di “allarme” i Responsabili sulla Sicurezza, di intesa col 
servizio di Protezione Civile, danno il consenso a rientrare in classe; 
l’insegnante riporta in aula la classe rifacendo lo stesso percorso 
dell’andata consegnando al centralino il Report compilato. 



PROCEDURE DI EVACUAZIONE PER ESODO 

EMERGENZA - INCENDIO 
MANTENERE LA LUCIDITÀ E AGIRE SENZA FARSI PRENDERE DAL PANICO 
COMUNICAZIONI DI EMERGENZA 
SEGNALE DI ALLARME
La comunicazione, al plesso Sede, NES-Boselli e 28 Maggio 1974 è 
trasmessa per altoparlante, al plesso I.P.S.I.A.-M.A.T. è comunicata 
col suono della campanella; nel caso in cui gli impianti elettrici 
risultino disalimentati le comunicazioni saranno garantite dal 
personale di servizio a mezzo di megafono.

ESODO 

FASE 1: SEGNALE DI EVACUAZIONE 
(il testo della comunicazione, qui riportato, deve essere ripetuto 3 volte). 

<< ATTENZIONE, ATTENZIONE, E’ STATA ATTIVATA LA PROCEDURA DI 
EMERGENZA - ESODO, PROCEDERE ALL’ESODO – RIPETO – ESODO, 

PROCEDERE ALL’ESODO >> 
-  Sospendere le lezioni e predisporsi in fila con studente apri-fila e 
    studente chiudi-fila; 
- Assicurare assistenza a persone con disabilità e rivedere le vie di 

esodo e il PUNTO di RACCOLTA da raggiungere; 
- Uscire dall’aula restando in fila ordinati e attenti alle comunicazioni; 
- Raggiungere il proprio PUNTO di RACCOLTA. 

             PLANIMETRIA DELL’AULA 
             CON PERCORSO DI ESODO 
             E PUNTO DI RACCOLTA 

PUNTO DI RACCOLTA DIVERSAMENTE ABILI
Gli studenti diversamente abili, accompagnati dai loro assistenti 
(Insegnante di Sostegno/Assistente ad Personam/ studenti 
assistenti), attenderanno in un’area non di intralcio al deflusso delle 
file in uscita e successivamente raggiungeranno il  
PUNTO DI RACCOLTA assegnato. 

USARE LE SCALE E NON L’ASCENSORE
Nel procedere all’ESODO restare in fila indiana mantenendo un 
atteggiamento responsabile, NON correre e NON spingersi, 
prestando attenzione alle comunicazioni, e raggiungere il proprio 
PUNTO DI RACCOLTA, utilizzando le scale e NON l’ascensore.  
Uscendo dall’aula dare precedenza alla fila già in transito lascandola 
passare; l’ultimo studente, il “chiudifila”, chiuderà la porta dell’aula. 

PUNTO DI RACCOLTA 
Raggiunto il PUNTO DI RACCOLTA l’insegnante riunisce gli studenti e 
prestando tutti attenzione alle eventuali comunicazioni di 
emergenza, fa l’appello dei presenti, annotando sul REPORT (che 
avrà preso dall’aula prima di uscire), eventuali anomalie riscontrate 
durante l’evacuazione.  
In caso di ferimento o malore da parte di qualcuno, l’insegnante 
chiama il Responsabile della Sicurezza che provvede ad attivare i 
soccorsi dovuti. 

RIENTRO IN CLASSE 

FASE 2: SEGNALE DI CESSATO ALLARME 
(il testo della comunicazione, qui riportato, va ripetuto per 3 volte) 

“CESSATA EMERGENZA – RIPRENDERE LE ATTIVITA’ – RIPETO – 
CESSATA EMERGENZA – RIPRENDERE LE ATTIVITA’ ” 

Terminato lo stato di “allarme/prova di evacuazione” i Responsabili 
sulla Sicurezza danno il consenso a rientrare in classe; l’insegnante 
riporta in aula la classe rifacendo lo stesso percorso dell’andata e 
consegnerà al centralino il Report compilato dell’Esodo. 


